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EDITORIALE

Manovra finanziaria Contratto: 
rafforzare l’AUPI, qualificare la professione,

difendere il servizio sanitario
Mario Sellini
Segretario Generale

CONTRATTO FIRMATO

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, II biennio eco-
nomico 2008 – 2009, è stato, definitivamente, firmato. Ed
è stato firmato a dispetto di quanti, e nel corso di questi
mesi sono stati molti, hanno tramato affinché questo Con-
tratto, nella stesura che noi avevamo ipotizzato e che si è
totalmente realizzata, non vedesse la luce.
Molti hanno “gufato”, e l’hanno fatto fino alla fine. Fino al
giorno in cui abbiamo apposto la nostra firma, e qualcuno
ancora oggi, a Contratto firmato, non si rassegna e conti-
nua a mettere in giro notizie assolutamente false.
In particolare mi riferisco alla CGIL e alla UIL che non hanno
mai accettato che noi “portassimo a casa” il più importan-
te degli obiettivi: l’inserimento dell’Indennità di Esclusività
nel Monte Salari.
Si tratta di una questione molto tecnica ma che può esse-
re spiegata in modo molto semplice e comprensibile.
L’Indennità di Esclusività è stata istituita nell’anno 2000. Il
Governo di allora decise che questa Indennità dovesse
rimanere fuori dal Monte Salari. La conseguenza diretta di
questa imposizione è quella che conosciamo tutti. È suffi-
ciente leggere la busta paga e vediamo che il valore eco-
nomico dell’Indennità è rimasto immutato nel corso di que-
sti 10 anni.
Non è mai aumentata.
Tutte le altre voci presenti nella busta paga sono aumen-
tate nel corso di questi 10 anni di oltre il 10%. L’Indennità
di Esclusività è rimasta ferma.
Con la firma di questo Contratto abbiamo, finalmente, eli-
minato questa stortura. Le Confederazioni che non hanno
firmato il Contratto non volevano che noi ottenessimo que-
sto risultato. D’altro canto la posizione delle Confederazio-
ni non è affatto nuova.
Nel 2000, le Confederazioni si sono opposte all’istituzione,
per la Dirigenza Sanitaria, dell’Indennità di Esclusività per-
ché non volevano che noi ottenessimo incrementi contrat-
tuali percentualmente superiori a quelli ottenuti dal Com-

parto. Negli anni successivi, e a ogni rinnovo contrattuale,
ci hanno sempre creato difficoltà enormi. Hanno avanzato
sempre una sola proposta: estendere l’Indennità di Esclu-
sività anche ai Dirigenti Amministrativi, Tecnici, Professio-
nali e ai Dirigenti Infermieri.
Ma si badi bene l’estensione del beneficio dell’Indennità di
Esclusività agli altri dirigenti non sanitari, doveva avvenire
non con risorse aggiuntive, ma dividendo le NOSTRE risor-
se. Questo avrebbe comportato una sola conseguenza: la
Dirigenza Sanitaria avrebbe dovuto finanziare la corre-
sponsione dell’Indennità ai Dirigenti Amministrativi, Tecnici,
Professionali e Infermieri.
Soluzione per noi assolutamente inaccettabile.
Un’opposizione, quindi, ultradecennale, che ha sempre
reso estremamente difficili e complessi i rinnovi contrat-
tuali. Ma anche stavolta, nonostante le enormi difficoltà, ce
l’abbiamo fatta.

CRISI FINANZIARIA & MANOVRA “INFAME”

Ce l’abbiamo fatta nonostante la crisi economica e finan-
ziaria stia devastando le economie europee. Ce l’abbiamo
fatta in tempo per portare a casa questo Contratto, prima
che la situazione si deteriorasse irrimediabilmente.
La crisi economica e finanziaria sta assumendo proporzio-
ni inimmaginabili fino a pochi mesi fa. Grecia, Spagna, Por-
togallo, Gran Bretagna, sembrano sull’orlo del collasso
finanziario. E l’Italia non sembra stare meglio.
Credo sia utile usare il condizionale perché quando si trat-
ta di “questioni finanziarie”, diventa tutto opinabile, nebu-
loso, incerto.
Le crisi economiche e produttive presentano caratteristi-
che oggettive, difficilmente confutabili. La produzione cala.
Le vendite dei prodotti subiscono una contrazione, il red-
dito diminuisce. Se si vendono meno lavatrici, le fabbriche
di lavatrici chiudono e licenziano o mettono in cassa inte-
grazione gli operai.
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È un esempio puerile ma rende evidente il nesso tra causa
ed effetto. Si vendono meno prodotti (causa), si riduce la
produzione ed aumentano i cassa integrati e i disoccupati
(effetto). Poi magari non è così lineare, ma un nesso si rie-
sce a cogliere.
Anche noi profani, assolutamente a digiuno di specifiche
competenze, riusciamo a comprendere il fenomeno.
Nelle crisi finanziarie è tutto così maledettamente comples-
so. Non si capisce chi stia facendo cosa. Non si riesce a
sapere chi è che specula e per quali motivi. Ci hanno detto
che grandi speculatori finanziari stanno scommettendo sul
fallimento di uno Stato, la Grecia e sull’indebolimento della
moneta unica europea. Francamente non comprendiamo,
ma non per questo rinunciamo a fare le nostre valutazioni.
Se non riusciamo a comprendere i motivi di questa crisi
finanziaria che investe l’intero continente europeo, abbia-
mo, però, il dovere di capire e coglierne gli effetti e le rica-
dute sulla nostra vita quotidiana.
Il dovere di comprendere diventa ancora più pregnante
perché siamo una Organizzazione Sindacale. Non è possi-
bile elaborare strategie di politica sindacale se non siamo
in grado di capire come e in che direzione collocare il
nostro Sindacato.
Le prime indiscrezioni sui contenuti della Manovra Finan-
ziaria approvata dal Governo fanno capire che si tratterà
di un’operazione dalla portata drammatica per i cittadini.
Come è sempre accaduto, a pagare saranno “i soliti noti”:
i cittadini a reddito fisso, i pensionati, i giovani in cerca di
occupazione, i percettori dei redditi più bassi.
Tutti questi soggetti (cittadini a reddito fisso, i pensionati, i
giovani in cerca di occupazione, i percettori dei redditi più
bassi) pagheranno la crisi due volte. Una prima volta diret-
tamente perché vedranno ridotto il salario, visto che i Con-
tratti non saranno rinnovati per un triennio.
La seconda volta come cittadini ai quali non saranno più
garantiti tutta una serie di servizi.
Questo Governo, con questa manovra finanziaria ha indivi-
duato un solo “pollo da spennare”: il Dipendente Pubblico.
Come se la crisi fosse stata provocata dai Pubblici Dipen-
denti.
È una vera Vergogna.
Non rinnovare il Contratto per il triennio 2010 – 2012
comporta una perdita d’acquisto del salario tra il 5 ed il

6%. Tremonti ha detto che questo fa risparmiare alle
casse dello Stato 5 miliardi di euro. Questo è il contributo
economico che pagheranno nei prossimi tre anni i dipen-
denti pubblici.
Chissà se Tremonti si è reso conto che i 5 miliardi di euro,
che lui incasserà (ruberà)  dai dipendenti Pubblici sono la
stessa cifra che lui ha incassato dai Grandi Evasori con lo
“Scudo Fiscale”.
I Dipendenti Pubblici pagheranno il 5%, la stessa percen-
tuale che hanno pagato i Grandi Evasori con lo Scudo
Fiscale. I Grandi Evasori (ladri e criminali) hanno pagato il
5% su capitali esportati illegalmente, frutto, nella migliore
delle ipotesi di evasione fiscale, se non di truffe allo Stato
e di reati veri e propri. Con un “colpo di spugna” ed un
misero 5%, Tremonti ha permesso a malavitosi, truffatori
ed evasori di “ripulire” 100 miliardi di euro. In nessun
paese civile del mondo accadono cose del genere.
Tremonti chiede la stessa quantità di soldi ai Grandi Eva-
sori e ai Dipendenti Pubblici. Lo stesso contributo econo-
mico al Dipendente che guadagna 2.000,00 euro al mese
ed al Grande Evasore che ha portato nelle banche svizze-
re qualche milione di euro.
È una Vergogna.
È immorale far ricadere e far pagare la crisi a chi ha meno
risorse. È immorale far pagare la crisi ai giovani, ai preca-
ri, ai sottoccupati. Questa manovra manderà a casa decine
e centinaia di migliaia di giovani, neolaureati che, per anni,
hanno lavorato con contratti co.co.co., con contratti a pro-
getto, sottopagati e sfruttati.
Le misure messe in cantiere da questo Governo daranno
un altro durissimo colpo alle speranze dei giovani di tro-
vare lavoro. È stata tolta, non solo, la speranza della sta-
bilizzazione del posto di lavoro dopo anni di precariato. Ma
addirittura viene tolto anche quel po’ di lavoro, precario,
sottopagato ecc. che i giovani riuscivano ad avere. Di tutti
i contratti a tempo stipulati con le Pubbliche Amministra-
zioni, solo pochissimi potranno essere rinnovati. Tutti gli
altri a casa.
L’unico mestiere che in Italia non conosce crisi è quello del
politico di professione. Solo la politica non conosce crisi o
riduzione di stipendio. Solo i politici possono avere due, tre
stipendi, magari accompagnati da qualche “vitalizio”. Per-
ché, si badi bene, la pensione dei politici non si chiama
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pensione. È troppo volgare. Si chiama “vitalizio”. E non è
solo una questione “nominale”. No. È sostanziale. La pen-
sione che prendono i comuni mortali è soggetta alla fisca-
lità generale. Il “vitalizio” no. Il vitalizio è soggetto ad un
diverso trattamento fiscale che, manco a dirlo, fa pagare
meno tasse a chi lo riceve.

AUPI: VERSO IL CONGRESSO 

Tra qualche settimana partiranno le procedure per il Con-
gresso Nazionale dell’AUPI. Saremo tutti chiamati a rinno-
vare gli Organismi dell’AUPI sia a livello centrale che peri-
ferico/territoriale.
È un appuntamento importante e, come sempre, celebre-
remo il Congresso al termine della stagione contrattuale.
Nella storia recente dell’AUPI si è sempre realizzata una
sequenza temporale che ha visto lo svolgimento del Con-
gresso subito dopo la firma del Contratto.
Una sequenza non voluta né cercata, ma assolutamente
opportuna. Qual è il principale fine di un’Organizzazione
Sindacale? Stipulare Contratti di lavoro ottenendo le
migliori condizioni possibili.
E cosa c’è di meglio che valutare l’operato di un Sindaca-
to e del suo gruppo dirigente in base alla firma del Con-
tratto? È certamente uno dei criteri essenziali e basilari ai
fini della valutazione.
Un Congresso non deve rivolgere lo sguardo solo al pas-
sato (valutazione di ciò che è stato fatto). È anche il
momento in cui il Sindacato si proietta nel futuro prossimo
individuando le linee politiche, gli obiettivi e le strategie per
realizzare tutto ciò.
E non è pensabile ipotizzare e proiettare l’AUPI in un futu-
ro immediato se non comprendiamo, appunto, gli effetti
che questa crisi comporta o potrebbe comportare.
Il primo e più importante effetto che questa crisi rischia di
avere sulla nostra vita quotidiana, sul nostro essere citta-
dini di questo Stato e Dirigenti di un Servizio fondamenta-
le per i cittadini, qual è il Servizio Sanitario, è il drastico
ridimensionamento dello Stato Sociale.
Le ricette per uscire da una crisi, che non comprendiamo,
sono identiche in tutti i paesi europei. Riduzione della
spesa pubblica. Riduzione dei servizi. Tagli alla Pubblica

Amministrazione. Tagli alla scuola. Tagli alla Sanità. Tagli
alle pensioni. Non c’è un solo ambito dello Stato Sociale
che non sia oggetto di tagli indiscriminati.
Riduzione degli stipendi dei dipendenti pubblici in Grecia,
Spagna, Portogallo, Inghilterra. Blocco del rinnovo del
prossimo Contratto di lavoro in Italia. Questa è la ricetta
decisa a livello europeo.
Verrebbe quasi da chiedersi: ma non potrebbe darsi che
questa crisi sia stata studiata a tavolino e l’allarmismo sia
voluto, artefatto e finalizzato unicamente a ridurre le
garanzie dello Stato Sociale in Europa? È fantapolitica? È
fantaeconomia? Forse. Anche se il dubbio resta. Dubbio
che viene rafforzato da alcune assenze. Quali?
Nella ricetta che ci propongono e che cercheremo di non
subire, sono presenti tagli a tutto lo Stato Sociale. Ci dico-
no che bisogna spendere di meno. Bisogna risparmiare. Ci
dicono che abbiamo vissuto al di sopra delle nostre possi-
bilità ecc.; ci dicono che dobbiamo rinunciare ad uno Stato
che accompagna i più deboli e gli indifesi dalla “culla alla
bara”.
Cos’è che invece non si tocca? Cos’è che non viene taglia-
to? Le spese militari non sono minimamente intaccate. Lo
Stato Sociale può essere ridotto. Lo Stato Militare non deve
essere toccato. Francamente ci sembra un’anomalia. Ed
anche un po’ sospetta.
Altra anomalia è la totale assenza di iniziative e penalizza-
zioni nei confronti dei grandi speculatori finanziari. Quelli
che “pigiando” un tasto sul computer spostano decine e
centinaia di miliardi di euro, facendo utili impressionanti,
non sono assolutamente menzionati o toccati dalla mano-
vra finanziaria
Se questa, prospettata, è una chiave di lettura, certamen-
te opinabile, l’attacco allo Stato Sociale è una realtà e una
certezza. È una realtà con la quale dobbiamo confrontar-
ci. Ma è anche una realtà che dobbiamo contrastare. Con
tutte le nostre forze. Con tutta la nostra intelligenza, con-
sapevoli anche del nostro ruolo e delle nostre forze.
Consapevoli che nessuno, da solo, avrà mai la forza neces-
saria per fronteggiare e possibilmente respingere que-
st’attacco, micidiale, allo Stato Sociale. L’AUPI, da sola, non
ha grandi possibilità. Però possiamo e dobbiamo cercare e
costruire alleanze. Allargare il fronte, coinvolgere quanti
più soggetti.
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L’attacco allo Stato Sociale è a livello europeo ed il fronte
è transnazionale. Andare avanti da soli non ci porterebbe
da nessuna parte.
Le divisioni, interne alle organizzazioni sindacali ed ester-
ne ad esse, non produrrebbero alcun risultato. Guai a pen-
sare di potersi salvare da soli.
L’UNITA’ deve essere una delle parole chiave del nostro
Congresso Nazionale. Non a caso AUPI è l’acronimo di
Associazione UNITARIA Psicologi Italiani. Lo spirito dell’Uni-
tarietà è Valore fondante del nostro essere Sindacato. Uni-
tarietà interna alla nostra Organizzazione. Unitarietà da
ricercare e costruire con tutti quelli che, in questa delica-
tissima fase storica, si oppongono al disfacimento dello
Stato Sociale.
Stato Sociale inteso non solo come insieme di garanzie di
carattere economico, ma in primo luogo come Valore di
Civiltà. Perché lo Stato Sociale è innanzitutto una conquista
di Libertà e di Civiltà.
Guai a rinchiudersi nel proprio “particolare”. Guai a pen-
sare: “…ma io tra due, tre, cinque anni me ne vado in
pensione e chi si è visto si è visto…” Se viene intaccato lo

Stato Sociale, niente e nessuno è più al sicuro. Il sistema
previdenziale, insieme a quello sanitario, è il cardine dello
Stato Sociale. Ed il sistema previdenziale (le nostre pen-
sioni, attuali e future) non è affatto esente dai rischi.
Difendere oggi lo Stato Sociale significa difendere le nostre
pensioni domani. Significa difendere le conquiste di Civiltà
raggiunte negli ultimi decenni.
Mai come ora è necessario chiedere a ciascuno di noi di
uscire fuori dal proprio guscio e dalle proprie, piccole cer-
tezze, e mobilitarsi per difendersi da questi attacchi.
Dobbiamo uscire dai nostri studi professionali, dobbiamo
incontrare i colleghi, parlare con loro, spiegare l’importan-
za della posta in gioco. Convincere, anche i più riottosi, a
rafforzare il Sindacato, il Nostro Sindacato, perché fuori
dalla difesa collettiva degli interessi non c’è salvezza.
Senza una sempre maggiore forza contrattuale sarà diffi-
cile conservare le garanzie economiche e civili che abbia-
mo conquistato in questi anni.
Esiste un solo modo per rafforzare l’AUPI e le iniziative in
difesa di chi lavora: iscriversi all’AUPI e far iscrivere il mag-
gior numero di colleghe e colleghi.
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Recensioni
a cura di GIOVANNI CAVADI

RECENSIONI

Francesco Rovetto, Lino Rossi (curatori) Psicologia
giuridica: la valutazione del danno. Editrice Santa
Croce, Parma, 2005, pp. 463, s.i.d.p.

Il libro raccoglie le relazioni finali degli oltre cinquanta
docenti che hanno svolto nel 2005 il corso sulla valutazio-
ne del danno nel Corso di Psicologia giuridica presso la
Sezione di psicologia investigativa e psicopatologia delle
condotte criminali, afferente al Dipartimento di psicologia
dell’Università di Parma. 
Il volume, che si presenta come un grosso trattato di ben
42 capitoli sulla valutazione del danno, si articola nelle
seguenti aree:

1. diagnosi, definizione e valutazione del danno;
2. la testimonianza: le mille facce della verità;
3. persecutori e vittime;
4. il mobbing e le sue conseguenze;
5. la personalità del reo e della vittima nel complesso

gioco della valutazione del danno;
6. quando il male nasce in famiglia:la violenza intrafami-

liare;
7. il danno di natura neurologica;
8. che fare per prevenire, limitare o rimediare il danno?

È un apprezzabile contributo interdisciplinare di medici,
psicologi, giuristi, criminologi, di alto valore scientifico-cul-
turale oltre che di grande attualità. È un libro da studiare
e da consultare, soprattutto per chi si occupa del campo
peritale.
Ogni capitolo è seguito da una essenziale rassegna biblio-
grafica. (G.Ca)

Giuseppe Antonino Morgana. Sguardi che si tra-
sformano. La psicoterapia e il suo mondo poetico.
Edizioni del Cerro, Tirrenia, 2005, pp. 290, con 4
fotografie dell’Autore e 6 quadri di René Manritte,
€ 16,50.

Il volume propone una possibile poesia poetica ed un
atteggiamento poetico in psicoterapia. Come riferisce

l’Autore una psicologia poetica “nasce quando si scopre
di avere un’interiorità che riflette la realtà della vita, a
partire dal proprio intimo e invisibile punto di vista sul
mondo”. Inoltre l’atteggiamento poetico in psicoterapia
utilizza “gli stessi mezzi utilizzati dall’ar te non per una
finalità estetica, ma per dare voce e immagine al sentire
dell’anima come discorso psicologico e terapeutico”. Sic-
come il poetico si configura secondo due aspetti fonda-
mentali e complementari cioè come “sfondo naturale
della psiche da un alto e dall’altro come qualità generale
del vivere” allora l’esperienza psicoterapeutica consiste
nel “dare forma alla propria sensibilità individuale, colti-
vando un atteggiamento sia religioso che etico verso lo
sfondo estetico della mente (le immagini interiori)” . L’Au-
tore conduce una riflessione sui fondamentali spetti del
lavoro psicoterapeutico individuando “negli sguardi che
si trasformano tra paziente e terapeuta” un aspetto cen-
trale della loro esperienza clinica ...un recupero dello
sguardo poetico che si configura come una qualità dello
psichico da cui guardare il mondo”. Molti riferimenti a tale
tematica secondo l’Autore si trovano in C.G. Jung che ha
inaugurato l’esistenzialismo immaginale “cioè ha dato
dignità di realtà dell’anima, all’esistenza interiore delle
immagini e dei ricordi, delle emozioni e dei sentimenti,
delle intuizioni e delle sensazioni, del pensiero e delle
riflessioni”. In fondo, conclude l’Autore, “abbiamo biso-
gno che nel nostro cuore abiti la poesia, affinché la soli-
tudine invisibile che sempre ci accompagna diventi una
buona amica”. (G.C.)

Giuseppe Castelli & Vittore Mariani. L’educazione
sessuale delle persone disabili. Guida per genito-
ri & operatori. Edizioni Ares, Milano, 2005, pp.
327, € 18,00.

Il libro affronta il tema del rapporto sessualità e disabilità
e dell’educazione sessuale delle persone disabili all’inter-
no delle comunità educative. Il volume si sviluppa in due
parti, ciascuna curata da uno degli autori: una psicologica
ed una pedagogico-educativa.(G.C.).
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Vivere una società a rischio. XIII Congresso Nazio-
nale AIAMC – IX Congresso Latini Dies. Milano 5-8
maggio 2005, Arti Grafiche Sud, Pellezzano,
2005, pp. 207, s.i.d.p.

Si tratta degli abstracts presentati da oltre 500 autori ita-
liani e stranieri, di orientamento psicoterapeutico cogniti-
vo-comportamentale, presentati a Milano nel 2005.(G.C.).

Carlo di Berardino(a cura di) L’approccio multimo-
dale nella riabilitazione psichiatrica. Introduzione
di Pierluigi De Iorio; presentazione di Gian Franco
Goldwurm. McGraw-Hill Italia, Milano, 2005, pp.
289, € 24,00.

In questi ultimi dieci anni si è potute vedere il grande lavo-
ro svolto da psicologi e psichiatri nel trattamento delle psi-
copatologie gravi, in cui il modello psicoterapeutico cogni-
tivo-comportamentale ha una funzione elettiva. 
La cura della schizofrenia può essere affrontata solo attra-
verso l’approccio multimodale, che “apre al futuro della
riabilitazione una dimensione specialistica interdisciplinare,
del tutto in linea con le tendenze della moderna ricerca
scientifica, in particolare con i contributi recenti delle neuro-
scienze”.
Il volume porta i contributi di diciassette operatori psichiatri-
ci che si occupano di riabilitazione degli schizofrenici il cui
approccio non dipende “solo dagli obiettivi terapeutici, ma
anche da ciò che l’operatore pensa circa la natura del dis-
turbo mentale e delle sue cause”. Essi si riferiscono all’ap-
proccio riabilitativo multimodale integrato, che tiene in con-
siderazione sia la dimensione individuale sia quella sociale,
prendendo in considerazione strategie e tecniche derivanti
da altri modelli teorici (ad es. dall’intelligenza emotiva, al
deficit metacognitivo, al Social skills training, allo sviluppo
della consapevolezza emotiva,il training meditativo, l’autore-
golazione emotiva, il training narrativo, la riabilitazione
metacognitiva, i trattamenti psicoeducazionali).
In appendice vengono presentati una scheda di valutazio-
ne e un pieno riabilitativo individualizzato. Una dettagliata
bibliografia completa il volume. (G.C.).

Kurt Lewin. La teoria, la ricerca, l’intervento. A
cura di Francesco Paolo Colucci, Società editrice Il
Mulino, Bologna, 2005, pp. 379, € 28,00.

Una nuova antologia degli scritti di Lewin.(1890-1947)? In
realtà si tratta di una antologia i cui saggi sono tratti da
altre antologie già apparse in lingua italiana,ma ormai
datate, ordinati secondo un criterio di lettura metodologi-
co ed epistemologico che cerca di valorizzare l’attualità
dell’opera dello psicologo tedesco.
Come ricorda Colucci, l’opera di Lewin è caratterizzata da
un rapporto dialettico tra la teoria e i problemi concreti del
nostro vivere quotidiano e quindi tra la ricerca di base e la
ricerca applicata, che vi assumono pari dignità, un’esigen-
za tipicamente lewiniana, di un rapporto più diretto con i
problemi concreti, quindi con gli ambiti applicativi e con la
pratica professionale.
Lewin, ci ricorda Colucci, è stato un maestro dimenticato,
“c’è stata come una rimozione sul suo contributo scientifi-
co alla psicologia, lui che ha sviluppato la psicologia dina-
mica e ha messo in rapporto la motivazione con la cogni-
zione”.
Lewin ha concettualizzato l’idea di ricerca azione che ha
come finalità il cambiamento, i cui processi sono per loro
natura democratici, e in nessun caso possono essere uni-
direzionali, calati o imposti dall’alto in quanto sorgono
dalle decisioni prese nel gruppo e dal gruppo; e dato che
per lui la pratica professionale coincide con la pratica
sociale, è necessario educare alla democrazia. 
L’opera raccoglie contributi che spaziano dalla psicologia
ambientale a quella ecologica, dalla psicologia sociale di
comunità alle forme del volontariato. E inoltre la psicologia
della politica che si occupa dei rapporti o dei conflitti tra
gruppi ed etnie diverse fino alle tematiche della mediazio-
ne familiare.
La ricerca lewiniana connette la psicologia sociale ai pro-
blemi della cultura e dell’ideaologia creando un ponte che
porta la psicologia sociale da una ottica prettamente psi-
cologica ad una più sociologica.
L’antologia non dimentica l’importante contributo episte-
mologico che sottolinea il passaggio da una psicologia ari-
stotelica ad una galileiana, come anche la creazione di una
psicologia topologica, che si pone come fondamento della
modellistica rappresentativa dei fenomeni comportamen-
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tali dinamici. L’utilità dei dubbi imbarazzanti che Lewin può
far sorgere, sottolinea Colucci, è “quello di riconoscere il
contributo che la sua lezione può dare se si esce dalla
zona grigia dell’inconsapevolezza e della genericità “tipica
in tante espressioni della psicologia quotidiana.
L’obiettivo dell’antologia, ci ricorda Colucci, è di “presenta-
re la disciplina come viva, nel suo divenire di contrasti e di
problemi aperti, evitando quella rappresentazione oggetti-
va, sistematizzata e definita, rassicurante ma archivistica,
che ne danno a volte i manuali”.
Il volume è corredato da un interessante profilo biografico
di Lewin e da una ricca bibliografia, reperibile anche in ita-
liano. (G. Ca.)

Emilia Strologo. (a cura di) Bambino: Famiglia e
ospedale. I percorsi difficili. Illustrazioni di Bruno
Bozzetto. Presentazione di Giuseppe Locatelli.
Quaderno n° 4. 2005, pp. 126, s.i.d.p.

Emilia Strologo (a cura di) Bambino: Famiglia e
ospedale. Perché anche l’esperienza della malat-
tia diventi positiva. Illustrazioni di Bruno Bozzet-
to. Presentazione di Eugenia Scabini. Quaderno n°
2. 2001, pp. 62, s.i.d.p.

Si tratta di due Quaderni curati da Strologo per il Diparti-
mento di Pediatria degli Ospedali Riuniti di Bergamo ed
editi a cura della Associazione Amici della Pediatria,
ONLUS, con sede presso l’Azienda Ospedaliera di Berga-
mo, Largo Barozzi 1, 24100 BG alla quale può essere
richiesta copia della pubblicazione.
I due volumetti affrontano in maniera chiara, puntuale e
scientificamente precisa, la malattia del bambino e come la
famiglia e l’organizzazione sanitaria la dovrebbero affron-
tare. È sufficiente segnalare i titoli di alcuni capitoli quanto
la tematica è stata a largo raggio affrontata: Il bambino in
ospedale; la famiglia; l’équipe curante; il volontariato;
quando il malato è il neonato; quando l’ammalato è un
adolescente; l’intervento chirurgico; pensare la morte.
Un ricca bibliografia accompagna ogni capitolo. (G.Ca)

Davide Dèttore (a cura di) Il disturbo dell’identità
di genere. Diagnosi, eziologia, trattamento.
McGraw-Hill Italia, Milano, 2005, pp. 392, € 29,00.

Nelle lingue antiche, e in qualche lingua moderna, ci sono

i tre generi: maschile, femminile e neutro, e quelli di singo-
lare, plurale e duale. 
Il poderoso volume curato da Dèttore, affronta in maniera
ampia ed approfondita il Disturbo di identità di genere
(DIG), specificando la sostanziale differenza tra sesso e
genere. Come sottolinea Dèttore nella prefazione “la cultu-
ra occidentale non ha mai pienamente accettato il concet-
to di bisessualità, preferendo una prospettiva bipolarizza-
ta e rigidamente definita, che comporta una (almeno appa-
rentemente) ben precisa dicotomia fra soli due sessi bio-
logici, cui sono associati due altrettanto ben definiti gene-
ri culturali, il maschile e il femminile”. La nostra cultura ha
trascurato soprattutto le strutturazioni psicologiche “fon-
date su processi di apprendimento e su eventi di vita che
portano all’organizzazione dell’immagine di sé e della pro-
pria identità. Queste strutturazioni, che stanno alla base
del modo con cui ciascuno di noi esprime nel comporta-
mento, nelle emozioni e nel pensiero la propria natura e
identità variamente sessuata, non si distribuiscono su
alternative bipolari, ma lungo un esteso continuum, all’in-
terno del quale sono possibili le più ampie variabilità”.
Il volume, a cui hanno partecipato 13 autori appartenenti
a varie discipline mediche e psicologiche ad orientamento
cognitivo-comportamentale, si articola partendo dalle teo-
rie eziopatogenetiche, quindi gli aspetti evolutivi, i proces-
si cognitivi associati con i livelli ormonali, la transessualità
omosessuale. Vengono quindi presentati gli aspetti gene-
rali del trattamento psicoterapeutico, gli aspetti relativi alla
riconfigurazione chirurgica dei caratteri sessuali in senso
gino-androide e gli aspetti legali. Nella conclusione del
volume l’Autore rimanda un messaggio molto rilevante per
chi si occupa di psicoterapia di persone con DIG: “È possi-
bile affrontare le acute angosce di queste persone eserci-
tando la nostra funzione terapeutica con accettazione,
coscienza e rispetto, studiando ogni caso nella sua singo-
larità e trovando per ciascuno la soluzione il più possibile
individualizzata, senza cadere nella tendenza a volere a
tutti i costi riparare qualcosa che non è rotto, ma è solo ati-
pico, ma neppure nel rischio di considerare normali, su
basi spesso ideologiche, condizioni che necessitano di
seria considerazione clinica, se non altro per ridurre la sof-
ferenza che queste comportano, e che non possono esse-
re affrontate, talora in modo troppo semplicistico, sola-
mente addossandone la colpa ai pregiudizi della società”.
Una ampia bibliografia completa l’opera. (G.C.).
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RIPPA ARTURO 329/6505673
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LC CORTI M. Elisabetta 0341/482387
LO PAINI Giancarla 347/2211654
CR POLI Giacomo 0376/919155
MN BINI Laura 339/5324246
PV NOVELLI Stefano 0385/259882
SO PIANTA Daniela 0342/712305
VA ROSSINI Mario 335/5995603
LP/CO DE SIMONE Roberta 329/7141096
LP/CO SALTARINI Doris 335/6301874

PROV. BOLZANO
BZ MAZZOLDI Maria A. 0471/908594

PROV. TRENTO
TN GUELLA Chiara 333/4419094

VENETO
Segretario Regionale
NARDO Giampietro 348/9335893
Segretari Provinciali

VE ROSSI Rita 041/5227825
BL DE BORTOLI Virginio 0437/83500
TV NARDIN Bruno 347/4334386
VR SIGNORI Lino 045/8015471
VI CAVION Roberto 0444/757550
PD PUPULIN Giorgio 049/9324988

FRIULI
Segretario Regionale
ARCICASA Angelo 335/5995602
Segretari Provinciali

UD CALVANI Roberto 0432/553571
TS DIONIS Oscar 348/5505803
PN MASCI Silvia 0434/553631
GO CECCOTTI Silvano 335/7311638

LIGURIA
Segretario Regionale
SOLARI Silvano 0187/732772
Segretari Provinciali

GE MACCHI Marco 335/6181892
IM PRIVITERA Angela 347/4251121
SP FAIETTI Elena 347/2711762
SV MARTIN Rosa Maria 347/2592282

EMILIA ROMAGNA
Segretario Regionale
TADDEI Bruno 051/6224285
Segretari Provinciali

FE COLOMBARI Manuela 051/6838432
MO SGARBI Cinzia 347/2738044
FO LUCCHI Adele 0547/302689
PC DORDONI Giordana 338/7404609
RA MACCOLINI Diana 0546/602438
RE BENEDETTI Annalisa 0522/850418
PR FRATI Fulvio 349/0775079
BO TADDEI Bruno 051/6224285
RI NOVAGA Annarosa 0541/698772

MARCHE
Segretario Regionale
CERIONI Anna Grazia 0721/882849
Segretari Provinciali

AN TOSSICHETTI Valeria 071/2862935
AP ALESSANDRONI Vinicio 0736/844413
PS CONTARDI M. Cleofe 0721/739722
MC PAZZAGLIA Antonella 0733/900316

TOSCANA
Segretario Regionale
SANTORO Lucia 055/483010
Segretari Provinciali

AR FARNETANI Edi 0575/658158
GR PAPA Margherita 347/4266470
FI SANTORO Lucia 055/483010
LI ARTICO Nicola 0586/614258
LU POLIERI Maurizio 347/3808741
PI TIMPANO Marco 0587/273378
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COMPONENTI ORGANI NAZIONALI

SI MANNA Paola 347/3677796
PO DEGLI INNOCENTI Dario 0574/21135

UMBRIA
Segretario Regionale
BERTINI Antonio 075/5412647
Segretari Provinciali

PG ANGELUCCI Paola 347/33606618
TR LAZZARI David 0774/205332

LAZIO
Segretario Regionale
INNEO Giuseppe 338/4678461
Segretari Provinciali

RM Centro UNGARO Luciana 06/58704922
RM Nord CORDARO Enzo 06/65104301
RM Sud-Est INNEO Giuseppe 338/4678461
FR MASI Antonio 0775/600443
LT SANAPO Aldo 338/2687293
RI BERNARDINI Enrico 0746/278927
VT CAVASINO Sergio 0761/290062

ABRUZZO
Segretario Regionale
MANFREDA Paolo 0863/441720
Segretari Provinciali

AQ MANFREDA Paolo 0863/509071
CH BELLISARIO P. Paolo 0872/706498
TE DI GIAMMARCO Gilda 0861/591737
PE SARTORELLI M. Chiara 347/5142566

MOLISE
Segretario Regionale
BALDASSARRE G. 0874/823714
Segretari Provinciali

IS VACCA Luciana 338/2688737

CAMPANIA
Segretario Regionale
RIPPA Arturo 329/6505673
Segretari Provinciali

NA ZULLO Claudio 081/2546455
AV SEMENTA Stefania 328/4134609
BN D’ANGELIS E. 0824/313790
CE RIPPA Arturo 329/6505673
SA FORCELLINO Vincenzo 089/695174

PUGLIA
Segretario Regionale
PALMA Giuseppe 348/7719657
Segretari Provinciali

BA MELILLO Anna Rosa 080/3254940
BR CIRACÌ Carmelo 340/9383794
FG D’ANGELO Anna 0885/781776
LE MANIGLIA Raffaele 0832/327565
TA DE DONATO Cosimo 099/9727423
BT GAETA Nicola 0883483439

BASILICATA
Segretario Regionale
GENTILE Salvatore 0835/986450
Segretari Provinciali

PZ LETTINI Gianfranco 0972/39239
MT GOLLO Isidoro 0835/243717

CALABRIA
Segretario Regionale
LOMBARDO Armodio 338/1429311
Segretari Provinciali

RC TRIGLIA A. Luigi 0965/881400
CZ MERCURI Eugenio 0968/25331
CS TRISTAINO Francesco 0984/464048
KR MEGNA Francesco 0962/962568
VV CARTISANO Orlando 0963/591650

SICILIA
Segretario Regionale
BOZZARO Paolo 095/536082
Segretari Provinciali

AG INFURCHIA Giuseppe 0922/832757
CL SCARLATA Maurizio 329/4244997
CT SCARDILLI Salvo 095/320955
EN VACCARO Maria 0935/520818
ME PIROMALLI Carlo 090/2224925
RG SCOLLO Salvatore 0931/502593
SR SPITALE Giuseppe 0931/582458
TP BIANCO Agata 0923/472256

SARDEGNA
Segretario Regionale
PUTZOLU Domenico 0783/290326
Segretari Provinciali

CA MELIS Caterina 070/655883
NU CASULA Severino 388/6154491
OR DI LIBERTO Carla 0783/317901
SS RASSU M. Rosa 079/9959809
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DIPENDENTI /CONVENZIONATI AZIENDE SANITARIE
(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

Al Sig. Direttore generale 
Al Serv. Economico - Finanziario   (ASL. n. __________)

dell’Ente: ____________________________________________________________

Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt__________________________________________________________________

ovvero

Servizio o Presidio _____________________________________________________________

Tel. Servizio _______________/____________________________________________________

ai sensi delle norme vigenti autorizza l’Amministrazione ad effettuare sulla
propria retribuzione una trattenuta mensile a favore del sindacato AUPI per un
importo percentuale e secondo le modalità a lato indicate dalla stessa
Organizzazione Sindacale.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

❑ Convenzionato ex DPR 261/92 per n° _______________________ ore/sett
Dichiaro di essere titolare per complessive n° ______________________

ore/settimanali presso le altre seguenti UUSSLL:

____________________ ____________________

dipendente con la qualifica di:

Al Servizio Economico-Finanziario
Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI

per l’anno in corso e sino a nuovo avviso.

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento su c.c.p. n° 72492028
intestato a AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

❑ per i dipendenti da tutte le
Amministrazioni, pubbliche o private: I’uno per cento (1%) sul
totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga
mensile.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato il mese di competenza ed
il numero degli iscritti ed i loro nominativi, distinti fra deleghe semplici e dop-
pie deleghe; ed inoltre la città sede dell’Amministrazione, perché la numera-
zione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va evitato il versamento tra-
mite banca, che non consente queste registrazioni necessarie.

❑ per i Convenzionati (quota fissa):
e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.
e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.
e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.
In caso di incarichi presso più AAUUSSLL il monte ore deve essere calcolato
sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve tuttavia essere effet-
tuata solo dalla USL alla quale la presente è indirizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato:il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione,
perché la numerazione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va sempre
evitato il versamento tramite banca, che non consente queste registrazioni
essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città _______________________

Prov. __________________ Tel._________________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________

❑ Dirigente Psicologo
❑ Dirigente Biologo
❑ Dirigente Chimico

❑ Dirigente Fisico
❑ Dirigente Medico
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LIBERI PROFESSIONISTI

Io sottoscritt ____________________________________________________________________________________________________________________________ chiedo con la presente 
l’iscrizione all’AUPI - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-Notizie ed ogni altra
competente comunicazione, e veder tutelata dal Sindacato la mia posizione personale di psicolog ________ . 
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e ___________________________ per la quota associativa relativa all’anno solare 2010 dovuta in qualità di:

❑ LP e 103,00 Libera/o Professionista, tel. studio: ________/_________________________ fax ________________________

❑ CO e 103,00 Convenzionata /o con GeG  ❑ con Min. Difesa  ❑ con altro ......................
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ SP e 103,00 Dipendente da Ente Sanitario Privato (non Aris/Aiop)
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ DP e 103,00 Laureato in Psicol. Dipendente da ditta Privata/Ente non Sanitario
(Dati Ditta/Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ rinnovando l’iscrizione già in essere l’anno scorso ❑ quale nuova iscrizione

Io sottoscritt _____________________________________________________________ chie-
do con la presente l’adesione all’Aupi - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-
Notizie ed ogni altra competente comunicazione.
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e___________ ________________ per la quota d’adesione relativa all’anno solare 2010 dovuta in qualità di:

❑ XD e 30,00 Laureato in Psicologia non occupato ❑ Data di nascita

❑ ST e 30,00 Studente in Psicologia ❑ Università di

❑ rinnovando l’adesione già in essere l’anno scorso ❑ quale nuova  adesione

RICHIESTA DI ABBONAMENTO per l’anno 2008:
❑ e 155,00 (Abbonamento AUPI-Notizie per Enti ed Associazioni e per coloro che dichiarino di non voler aderire all’Aupi.

Vengono inviati tutti i numeri usciti nell’anno)

ADESIONE NON OCCUPATI:

A cura del/lla Collega la scheda d’iscrizione dev’essere inviata, correda-
ta dalla fotocopia del versamento, ad:

AUPI Via Arenula, 16 - 00186 ROMA
Fax 0668803822 - Tel. 066893191.

firma: 

Il/la sottoscritt_______________, ai sensi della vigente legge sulla 
Privacy, autorizza l’AUPI al trattamento di questi dati per i legittimi fini
associativi e sindacali, di informazione, coinvolgimento e sensibilizzazio-
ne, riservandosi di limitare o revocare tale autorizzazione in qualunque
momento.
AUPI-Notizie verrà inviato al seguente indirizzo:

La presente scheda è predisposta per l’iscrizione all’AUPI da
par te di Colleghi non-dipendenti da Enti Pubblici: dovrà
essere inviata in fotocopia, oppor tunamente compilata e cor-
redata da copia della ricevuta di versamento sul c.c.
postale.

Sotto la propria responsabilità il collega dovrà annotare sulla sche-
da, barrando l’apposita casella, il proprio status (da cui dipende la misu-
ra della quota annua).
Le quote ripor tate si riferiscono all’anno solare 2010, e sono va-
lide sia per le nuove iscrizioni che per i rinnovi. I versamenti dovran-
no essere effettuati per mezzo del bollettino di c.c.p. n°
72492028 intestato a AUPI Associazione Unitaria Psicologi
Italiani, Via Arenula 16 - 00186 Roma. Ripor tare sulla causa-
le (precauzione di  eventuali disguidi postali): Nome, Cognome, Indi-
rizzo comprensivo di CAP e Città, n° telefono, Sigla (LP, CO, etc.) e
se si tratta di rinnovo o di nuova iscrizione. Si prega di scrivere a
macchina o in stampatello.

Dr./ssa ______________________________________________________________________

Via ___________________________________________________________________________

Cap ________________________ Città ___________________________________________

Prov.________________________ Tel. ____________________________________________

e-mail ________________________________________________________________________
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CONVENZIONATI DIFESA

(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

– Al Comandante dell’Ente della Difesa

_______________________________________________________________________

______________________________

– Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma 
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt_____ ____________________________________________________________

Convenzionato come psicologo per n°________________________________ ore/sett
presso il seguente Ente della Difesa

_________________________________________________

Via _______________________________________________

CAP ___________ Città _______________________________

ai sensi dell’ar t. 11 del Protocollo di intesa del 24 aprile 2002 sotto-
scritto tra AUPI e Ministero della Difesa, autorizza l’Amministrazione
in indirizzo ad effettuare sulla propria retribuzione una trattenuta
mensile a favore del Sindacato AUPI, secondo le modalità a lato indi-
cate.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

Al Servizio Economico-Finanziario
dell’Ente della Difesa

(Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI
per l’anno in corso e sino a nuovo avviso)

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento
su c.c.p. n° 72492028

intestato a
AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

❑ per i Convenzionati (quota fissa):

e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.

e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.

e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.

In caso di incarichi presso più Enti della Difesa il monte ore deve esse-
re calcolato sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve
tuttavia essere effettuata solo dall’Ente alla quale la presente è indi-
rizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato: il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione.
Va sempre evitato il versamento tramite banca, che non consente queste regi-
strazioni essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città ________________________________________________

Prov. _____________________ Tel. ______________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________
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Ai sensi della vigente normativa sulla privacy, avvertiamo i
colleghi che l’AUPI opera regolarmente il trattamento dei dati
personali, da loro forniti, per i normali e legittimi fini associa-
tivi e sindacali: informazione, coinvolgimento, sensibilizzazio-
ne, ricerca di nuove occupazioni ed opportunità professiona-
li, e simili vantaggiosi obiettivi. Non forniamo mai a terzi i dati
in nostro possesso, se non per il calcolo obbligatorio della
rappresentatività e, in tal caso, li riduciamo in forma mera-
mente quantitativa ed anonima. In particolare prendiamo
sistematiche precauzioni perché non possano essere trafu-
gati ed usati a scopi commerciali. In ogni caso, ogni collega
ha il diritto di limitare od annullare in ogni momento ogni
forma di trattamento di questi suoi dati personali, comuni-
cando questa sua volontà alla sede nazionale.

È autorizzata la riproduzione totale o parziale dei testi contenuti in questa
rivista, citando la fonte.

AUPI Notizie è aperto ai contributi di tutti gli iscritti; la responsabilità dei
diversi articoli compete ai rispettivi autori.

SITO AUPI:
http://www.aupi.it

email: aupi.it@aupi.it

Lo Staff Redazionale di
AUPI Notizie

Direttore Responsabile
Mario Sellini

Capo Redattore
Rinaldo Perini

Vice Capo Redattore
Giovanni Cavadi

Redazione di AUPI Notizie
Sede Centrale AUPI

via Arenula 16
00186 ROMA

FORM-AUPI

È nata la Federazione delle Società Scientifiche di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune
in grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società Scientifiche di Psicologia

F. I. S. S. P.
Ente associativo non commerciale

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione delle Società Scientifiche Italiana di Psicologia - F.I.S.S.P, che s'intende duratura dalla data della sua costituzione sino al
31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata. L'Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis.
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società Scientifiche di Psicologia, qualunque sia il loro
campo di attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamen-
te del contributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche. 
Gli scopi della F.I.S.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici; 
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocutore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni e altro.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali e sovranazionali, nonché con gli Istituti di formazione alla Psicologia, l'Università,
e con gli Enti pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avvia-
te da altri; potrà inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzando convegni, seminari, e ricerche a livel-
lo nazionale ed internazionale, nonché favorendo la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia. Lo scopo prin-
cipale della Federazione è quello di stimolare, portare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.

Questo numero è stato chiuso in tipografia nel mese di Giugno 2010
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